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Eminentiflìmi /e Reuerendiflìmi Signori; 

LA nuoua voluminofa Replica de' Signori Fcrrarcfi capitata l'antiuigilia della.* 
p ropofizione della Caufa non merita altra rifpofta, perchè contiene le ftciTc 
fempre in fu flì ftenri affezioni , alle quali douremo in perpetuo rifpondere , come 
fìégiàrifpofto. Mi la grauità della Caufa , che richiede, fi abondi anco in fu* 
t>erfluh[non hi pofluto difimpegnarct da quefta breui filma contro replica reaf» 
fluntiua in compendio delle oppofizioni più apparenti, e delle rifpofte fetali, 
chelediftruggono. 

Dicano quanto fanno li Signori Ferrareiì , fari fempre vero , che li loro Deputati 
folennementeconfèflkronoall'Emincntiflìmo Paracciani , che il Voto efeguibile_> 
del 1694. non lo era oggi per levariazionifoprauenute, Sommario de! primo Me- 
moriaU Num. a., che quefta medefima difèfa fu ripetita da loro in Sacra Congre- 
gazione il dì 28. Maggio 1715., magnificando folamentc le allerte innouazioni 
dttto Sommario Num. 3. , Che la Sacra Congregazione non rcfcrifTe Dilata fempli- 
cementc , mi Dilata , ad menu* , eiìcndo la mente , che fi deputane vn nuouo 
Vifitatore , per riconofeere le pretefè odierne differenze , detto Sommario Num. 4. , 
e finalmente , che fu delegato Monfignor IUurtriiTìmo Riuicra colle facolti riftret- 
te al punto delle predette variazioni , detto Sommario Num.$. , Dunque é per la ge- 
minata confezione della Parte, e per il giudizio accertati Ifimo di queftaSacra_» 
Congregazione non deue più trattari! della fufliftenza del Voto in genere , poiché 
cadendo dubbio fu l'efeguibiliti di quefto, era fuperfluo la nuoua Vifita, e fi farcb- 
bono grauate ambe le Parti con vna difamina affatto inutile . 

MI al fine li Signori Ferrarefi fi fono à beneplacito sfogati contro il Voto , & hanno 
procurato di criticare fertilmente quell'ampio , cópiofo , e mirabile aggregato di 
titoli ,^he affittono i i Bologne!! . Ma non potranno mai rifpondere al motiuo fa- 
tale , & aftòrbente , i cui principalmente è appoggiato , e che c crefeiuto di fòrza 
in immenfo dopo la pubblicazione del medemo Voto : La Prouincia di Bologna 
é quafi intieramente fommerfa , e fri poco fi perderà tutta lenza riparo . E' Inre- 
relfedelPrencipe, e Principato diconfcroaria. Dunque rimedio ci vuole perii 
jolo dritto del Ius pubblico , & gentium , quandoanco ceffaffero tutti li Titoli par" 
ticolari , che si chiaramente patrocinano l'intenzione de' Bologncfi . Quello rime-, 
dio fi è cercato per lo fpazio d vn Secolo , & ora non può di vantaggio procrafti- 
narfi per il totale eccidio fopra accaduto . Tutti li Vifitatori Apoftolici , e tutti gli 
Vomini più infigni impiegati in quefto grande affare fono concordi in quello 
punto maffimo , che l'vnico , ficuro , e reale rimedio e la reftituzione del Reno al 
Pò di Lombardia, variando folo nelle linee, per hauer glVniprefceltai'vna , e_> 
gl'altri l'altra , mi tutte conducenti al Pò grande . GrEmincntiffimi Vifitatori 
dopo vn'anno di accuratiffimadifeuffione in fàccia del luogo, de haucn do /ai- 
titi gli Vomini più celebri di quei giorni fi fono deliberati alla linea , della quale^/ 
fi tratta , come la più facile , la più commoda , la meno difpeudiofà , e forfela piu 
ficura del le altre. Dunque non vi e' colore, e non vi è precetto, per Cui quefta linea 
non debba porli in efecuzione. 

Ripetono li Signori Ferrarefi , cheintrodotto il Renò in Pò fi fOmmergeri Ferrara , 
& il Territorio , e che il folofofpetto deue impedire l'è fecuziont del Voto. Il ciò 
dire, &efageraredcofa facile, mi il prouarlo r dperfuaderlo anco in grado di 
fcmpliccprobabiliti , e' cofa impofiìbile j Se li Signori Ferrarefi domandano vna 
nnclazionepergdarirfi del loro affettato timore, quefta non potiamo efibirla-* . 
Mi fè vogliono contentarli di tutte le maggiori dimoitrazioni vaiane , quelle con- 
corrono in truppa , per medicare la loro rormidine . Tanti Vifitatori , tanti Mate- 
matici , tanti Vomini efimij, che per vn Secolo intiero hanno trattata quefta ma- 
teria con fencinxnto vnifòrme rigettano- la trepidazione de' Signori Ferrarefi : altra 
-marnerà più accertata non può darri per deluderne la probabiliti . Pollone negare 
ii Signori ferrala, che dall'albo j 5 ta. all'alino 1604. llnoftn* torbido Reno * 
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corfdf nel Pò aljq mura di Ferrara;? e pure non éfeguito in 81. anni Jiefluao di quei 
difordiui , che ori fi minaccia per [ftàntaneb . Né vale il dire , che hi interrito 
l'alueo , perche* è cofa chiara, che l'aluco è deperito per la mancanza dell'acqua del 
Moderno Pò deriuata dopo il taglio di Sicardo con più relice corfo nd ramo dì ' 
Lombardia , e quella é vna verità oggi mai refa si notoria , che il contrattarla fav 
torto aU'Oppofirore , c fe foflc ttato potàbile reftituire l'acqua al Pò di Ferrara-» , 
fecondo la falfa idea del P.Spemazzatt fuggerita à Clemente VlU.negl' virimi giotr 
ni del Tuo viuerc , il Reno non aurebbe mai interrito il Pò , ma farebbe in quello 
corfo felicemente fenra verun detrimento , nd del medemo Pò , né della Città di 
Ferrara , quale concordando anco oggi » che non aurebbe difficoltà di riceuerc^ 
il Reno fotto le fue mura nel detto antico àlueo , quando à quello porcile richia- 
niarfi vna congrua porzione dell'acqua di Pò ; chi non vede con euidenza » che fe 
il Reno non potrebbe , anco à fenfo de" Signori Ferrare!! , c del P. Spernazzati in- 
terri re l'alueo di Ferrara, perchè la fola terza parte dell'acqua baftarebbe à tene rio 
efeauato , e profondo ; Chi non vede , dico , l'cforbiranza , che pofla mai interrire. 
l'odierno Pò , in cui tutta l'acqua decorre , che con mauifcfta contradiziono 
fi dice da' Signori Fcrrarefi non ballante per efìmerc l'alueo dagl'affettati Jutcrrì? 
nienti . 

L'efempio del Panaro egualmente torbido , e da tanto tempo decorrente nel Pò , « 

vna feconda inuiucibile dimoflrazione . 
Il giudizio degli Emi V ifitatori, e de' Confultori, & Afkflori periti da* loro addoprau 

coftituifee la terza . 

La cautela , òfia condizione da loro apporta nel Voto, che il Reno pieno non entri 
in Pò pieno , dà à Noi luogo di calcolare vna quarta diinoftranza efclufiua d'ogui 
immaginabile timore . 

Dcne ponderarfrin quinto luogo la facilità del rimedio , quando fr conofecffe qual- 
che fenfibilc variazione pregiudiciale à i Sig. Fcrrarefi. Stà in potere del Principe 
di rimuouerc à fuo beneplacito il Reno dal Pò , non concorrendo à prò de' Eolo-: 
gnefì mittura di fofpetto ttranicro per impedirne l'efecuzione . 

punque, perché non deue darfi foccorfò ad vna Prouincia, che more, ò almeno 
efperimentareil rimedio approuato dal Cardinal Capponi, da Monfìgnor Corfi- 
ni , dagli Eminentifflmi Viiìtatori , e da tanti , c tanti altri Delegati Apoftolici, 
& Vomini efimi/ , c batterà a' Signori Fcrrarefi efagerare il loro ideato fpauento , 
lènza darne niuna proua , e ne tanpoco l'attèrzioneò di vn Vifitatore , ò di vn Pc-, 
rito indifferente confultato dalla Santa Sede , per far perire al Principato vna-» 
cofpicuiffima Prouincia , & vn numero si grande de' Sudditi ? Quefto non è fe- 
condo le buone regole del publico Regime , che non cura le priuate emulazioni » 
& i fofpetti immaginari; fomentati dal folo impegno , e non da vna cffcttiiia , eJ 
reale trepidazione , che qui manca per tutti quegli argomenti , che può ammettere 
la materia cadente in controuerila , aggiungendoli per vltimo conuincentiffimo 
rirlcffo , che li Signori Ferrarefi refiftono contro l'euidenza di vn dauno refo infop- 
portabile, damano la noftraroaina per il priuato fine di rendere per Tempre itti 
fruttifero il noftro Territorio, ad effetto di profittare della noftra careftia , & all'in- 
contro li Bolognefì non poffono chiedere rimedio , fe non penfando egualmente^ 
all'indennità loro , & à quella de' Signori Ferrarefi , fapendo beniffimo , che non.» 
potrebbe durare, quando foffe à loro dannofb per l'accennata miftura d'Intcrcffe 
ttranicro , che obligherebbc 11 Principato à nnoue deliberazioni in loro perpetuo 
pregiudizio. • , , . , . . . ; , 

Onde non occorre , che vantino , come vanno facendo, poter accadere vna rotta del 
Pò ,-che affoghi in vn momento il Territorio , JaCittà , e la Fortezza di Ferrara , 
perche quando porcile pur fucccderc nel Pò vna tal rotta invimi delle acque del 
Reno , non farebbe quetto vn male , che non foffe tante , e tante volte accaduto 
fenza il Reno in Pò ; Anzi vn male , che prima deli' ìnttoduttione di Panaro in_» 
Pò feguita l'anno 1 6 1». , molto più fpcfTo accadeua , che dopo quefta introduzio- 
K< comefigiiifUfi«dalUnoc*dclJcio«ecfibica dalorowcdefuni «lUVifitM 
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dei 169?., che fidatici Sommario della preferite controreplica al nnm. i., eqtiefte 
Rotte fi fono Tempre chiufe, e femprefl potranno chiudere con ogni facilità incn- 
trcefletido il fondo del Pò in rutto il trarto Ferrarefe incaflato fra terra , non può 
4àr rotte in cauamento, mi folo in fuperficie , e quelle rotte al celiar delle piene fi 
ripigliano , mentre il Pò dà tempo da vna piena all' altra per lo più almeno vii" an- 
no , e alle volte due, tre, e quattro, come fi è giuftificato nella Vifita di Moufignor 
Kiuiera , e le acque eftrauaiatc da tali rotte hanno i loro fcoli , come lelperienz* hi 
fatto vedere in quelle del 1705. 
Ecco il moriuo afforbente , che fa ceffere tutte le difpute fopra li titoli particolari affi- 
ttenti à i Bologne!! , che però fono non folo inconcuffi , mà eziandio incauillabili, 
quale foflé l'antichiffìma fituatione delli due Territorij Bolognefe , e Ferrarefe , che 
cofa folte la Padu fa, ecomecommunicaffecolPò, anzi formato vn folo corpo 
d'acqua col medefimo , e finalmente , come arginato il Pò , fi arigmaffc il Reno , e 
s'introducefle , come efiggeua il fuo naturale influffo nel Pò , ò immediatamente . 
ò per mezzo dd Panaro , fono tré affanti , fi ampiamente , e concludentemente di- 
moftrati dall' eruditiffima penna del Signor Manfredi nel fuo vltimo fcritco , che c 
cjuafi imponìbile il più dubitare, che il Territorio Ferrarefe fia flato in ogni tempo 
il fito inferiore , e feruientc, che la Padufa communicante col Pò , anzi cfpanfiontu 
del medefimo , e cosi vn' ifteffo corpo d'acqua forte il naturale riccctacolo , e con- 
gruo recipiente del noftro Reno in quella , e quello influente . E che quello mede- 
limo influffo radicato lurx notar* fia in ogni tempo continuato dopo le argina- 
ture Àd Pò , e la feparazione dello fleffo dalla Padufa , prouandofi con autorità , 
e monumenti fuori di contratto , che il Reno per Secoli , e Secoli hi fempre portate 
le fue torbide in Pò, ò per mezzo del Panaro, fecondo l'antichi ifima Carta Geo- 
grafica del Berlingeri lucid.ua dall' cfemplare cfiflcute preilb il Signor Abbate Vi- 
gnoli vno de Cuftodi della Vaticana.ò immediatamente immittendo caput in Padum» 
# come dice ^iccurfto , e concordano Bartolo ^tn%clo , & altri antichi fimi Giuriscon- 

fulti teftimonij oculari di quella verità di fatto, che cadeua fotto i fenfi, e non am- 
tnetteua equiuoco . 

Ciò fuppofto , vantino li Signoti Ferrarefi le loro antichilime arginature , quafi che 
con quelle potefferocfcluderc il naturale infuno del Reno in Pò per opera manu- 
fatta fcparato dalla Padufa . Perche ne Io hanno efclufo de faéto, come fi giuftifi- 
ca per tante teflimonianze maggiori d'ogni eccezione , ne lo poteuano efcluderej 
de fare , eflèndo forfè permeilo al fondo inferiore di regolare le fue acque , vt mi' 
nusnocexnt , e di dargli vncorfo più metodico , e meno pregiuditiale, mà non po- 
tendo già mai impedire in quelle l'ingreffo dell' acque fuperiori oflruendo, & ot- 
turando la deriuazione con vn' opera , & arginatura manufatta , poiché quello fa- 
rebbe togliere il ius natura colFarte , il che è efprefTamenre proibito per li Tcfti lit- 
orali nella /<g.i. autemailio, &i Sei apud, & %.ltem fciendumf.de acq.pluu.* 
e nella leg. ^. in princ del medefimo tirolo , reaflunti in quelli termini precifi dal 
Burfatt. confcgl.Sy^e conferì. %7j., quafi per tutti Berò confeg.i^ 9-num. 1 2. confeg. 14?* 
per tutto al voi. 5. , Eliminali. Iunior, confegl. $6. dal num. U con molti feguenti , 
Ciriac. alla controuer. 688. al num.^i. , e molti feguenti , Gob.al trattat. de acq. all<L» 
qiisli.11. num. s. 

Non urtando li Tefli , & autorità allegate exaduerso , perche il Tefto nella leg . Latteo 
parla f attente vicino , come fpkga la Glof. nella precitata leg. , anzi lo dice efprelTa- 
mente il medefimo Tefto iui - Si pallente vicino - Le altre autorità poi contra- 
dicono à i Tefti rotondi , & alle altre leggi di natura, e perciò fono commune* 
mente reprouate, come egregiamente molte fpiegandone, e molte reprouandoneo 
uota il Ciriac. nella citat. controu.ó&S. dal num.% 3 . con molti feguenti. 

E quefta è la ragione genuina , perche arginato il Pò , fi arginò il Reno , e la difèfau» 
del Territorio Ferrarefe fu ratta, e permeila fenza pregiudizio della naturale in- 
fluenza , e deriuazione del Reno in Pò fuo originario , & antichìffimo recipiente^ 
contenuto tale fino al tempo della prouifionale diuerfione nelle Valli ordinata da 
Clemente V1TL , col decreto però di reftituircelo fubito , che fofic efèguita l'Idea-» 
all'ora trionfante di efeauare l'alueo di Ferrara . 

A » Non 
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Non potendoli Signori Ferrarefi rifpondere ali* Infii omento di twnfazioiie dell' a-s 
no i$22.,chcé chiariffimoin fe, enei fuoconreflo, tentano di ftorcerne l'intelli- 

• genza , volendo persuadere, che fallico vecchio arenato , àcuidoueuareftituirfl 
il Reno per peti? ione, Se infiali radei Duca di Ferrara, non giungefse anticamente 

• te in Pò , ma fìnifle nella Padufa, ò nelle Valli . Mi Dio buono ! Se i'alueo vecchio 
non giungeua in Pò, per fntrodurre il Reno nel mede/ìmo fiume , doucua il detto 

.aluco prolungarti fino al Pò, formandovi! pezzo d'alueo nuouo ! e pure in tutto 
il detto InUròmento non fi parla mai di formare vn' alueo nuouo , nefi prenda 
prouedimento fonra qi:efto,mà folo diefpurgarc l'antico, ccondurrc per quello il 
Reno in Pò, dunque l'a'uco vecchio entrauain Pò;coMegucnzachiariffima,eche 
non ammette controuerfia. 

Inoltre, fc i! Duca di Ferrara hauefle all'ora nel fuo fiume afl'unta vna feruitù nuoua, 
c che prima non hauefle , chi crederà mai s che non haucilc parlato di nuoua eoa- 
ceffionc, di nuoua ieruirù, e diva Ii»s nuouo attribuitoà iBoIogncfi? epure niu- 
nodiquefti termini ficroua a idoprato ; anzi termini totalmente incoerenti , cioè 
petizione del Duca , che fi reftituidc all' aluco vecchio , acciò per quello entralfcj 
«ìcl Pò . Frafi di tranfazionc , concordia , c compofizione rigorofa promitcua , e 
corrcfpcttiua prò inJemnitate vtriufdtic dìrionis , prò boao pAcis , e per il benefizio) 
commutiti 

Mà e vanita far difeorfo vltcriorc sii l'intelligenza del detto contratto.quando schia- 
ro à parte ante per tante reftimonianze dKJcografi , Iftorici , cGiurifconfulri, che 
ilRenocntrauainPòmolto prima dell'Anno 1522. , anzi da primi tempi dell' Ar- 
ginatura del Pò, e feparatione del inedefimo dalla Padufa. Dunque l'alueovec- 
chio arenato sboccaua in Pò, e perciò non fi tratta nella tranfattione di prolun- 
gare l'alueo, per fare ia fudcrta diriuatione . 

Non perche fu combattuta la tranfazione dal figlio del Duca cranfigente , c fi profe- 
guirono le Inltenze fino al tempo della deuolutione , efaudite poi da Clemente» 
VUL colla prouiGonale diuerfione nelle Valli , può negarli l'acquiciccnza , te of- 
feruanza fullcguira, poiché il punto del combattimento iion era f ui lus.chc d Rcuo 
douefle entrare in Pò, mi folo fui rimedio da porrarfì à gl'Interrimenti , che fi di- > 
ccuano caufati dal Reno , quando in realtà proc.dcùano , come dipoi fi è cono- 
feiuto ad cuidcnza,dalla mancanza dell'acqua incallita , e caduta più felicemente 
•nel Ramo di Lombardia, e quello c tanto vero, che Clemente Vili, autore dclla_» 
diuerfione vuolc.chc il Reno , fi reftituilcaal Pòdi Ferrara, fubito feguita l'efèaua» 
zione dell'aluco , dunque non cadeua in difputa l'ingrcllo del Reno , mà la fola-» 
diuerfione ad ttmpm fino al detto all'ora figurato , mà per altro impratticabile, 8c 

^ irrelcuante temperamento • 

Già fi é detto efubcrantemente non occorre ripeterlo, che linfluflo naturale, & ori- 
ginario del Reno Fiume minore.e procedenteda liti fupcriorincl Pò Fiume reale, 
c fituato nella più baflà conca di Lombardia, e vn però reale autorizzato dalla na- 
tura , e Aabiliro per decorfo di Secoli , quale in confeguenza non dipende dall'ai*- 
uco.e decorfo locale variabile,mà dalie qualità naturali inuariabilidi Fiume mag- 
giore poflo in Sito infcriore.c proporzionato al raccoglimento.e deriuazione dcU" 
acque fuperiori. Quali qualità portando correlazione neceflaria di corpo di acqua 
à corpo di acqua,il lus d'influfib rcalce reali/rimo ite fiilò,e radicato nelli dd.corpi ' 
d'aqua;Onde non fà veruna difrcrcnza,che il corpo d acqua del Pò.che prima feor- 
reua nell'aluco di Ferrara , ora feorra nel Ramo di Lombardia, perche c la flefs'ac- 
qua recipiente , che patifee quello pefo naturale , e reale , che non porta vieifirudù 
ne per la fola materiale differenza del Luogo , quando concorre l'identità della co- 
fa , ò lia corpo naturalmente fcruientc , come qui , c indubitato , perche la rtefs* 
acqua, clic doueua riceucre il Reno nell'aluco di Ferrara, ora forma quello di 
Lombardia , e cosi non può efimerfi dal pefo naturale , che feco trafporta 
que iocojiiias, e pcrcmaltìuogua vafo, ò Conca proporzionata dccsrra.fccoudo le 
puntualiiflme autorità allegate nel primo mio Scritto,alle quali nòn ottano le con- 
trarie , che parlano in termini difparatiffimi di priwlcgio , ò feruitù attribuito-i 
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rei- conce.Tions» e titolo particolare fo,;ri vìi t.il Ru u:', che può cefftre ne Tuoi Ca- 
fi , quando qud tal Fiume comporto da quelle Kipe , e da qudl'aluco manchi , mi 
non portòno mai applicarfi alla nortra Fporefi , doue la natura vuole, e comanda-», 
che vii corpo d'acqua realmente fcrua all'altra in quell'influente, per il che cikndo- 
uilifteflo corpo, eia medefim a proporzione d'iauuflb, il lus reale, eaatural-o 
non può in veruna forma deperire . 

In comproua di querta verità teorica habbiamo dedotte due validilìme circqlìanzc_> 
di fitto , ciocia lettera del Cardinal Piatti, Se il Brcue della san. mem.Vrbano 
Vlir. dell'anno itfaJ*. 

Kirpondoiio li Signori Ferraresi, che alla detta lettera contradice la Tua Viflca, chz_> 
cfcludc l'introduzione del Reno nel Pò di Lombardia . lì' dt aiiucrtirfi qui , che la, 
Lett era data nel noftro primo Sommario porta il lentimcnto di tutta la Sac. Con- 
gregazione . La Vifita poi non deue tenerti à Calcolo, perche il Cardinal Piatti li 
protetta di farla fenza mifura, fenza memoria, e con h aucr Vifitato tumultuaria- 
menre , Se in breurflimo tem]>o, dichiarandoli , che per pura obedienza ferme quel 
tanto , che lènza profonda cognizione porti fuggerir^fi la fu a debbóle memoria-», 
come dalla particola al Sommano di quella contrarcplica n:m. 2. Onde non deue 
metterli in confronto il giudizio della Sac- Congregazione iftruttadi tutto e fpie- 
gato con detta lettera collarclazione , por tanti capì diflttuofa, e procedente da_» 
pcrloiu, chef, dichiara non informata. ' " " 

Alicene poi di Vrbano Vili, rifpoiidotio li Signori Ferrarefi tre colè. Che emanò, 
non fon ti te le loro ragioni. Che tacitamente fu abrogato dal fucceffiuo Breuedcl 
medemo Pontefice dato l'Anno 1 e"? z.c pubblicato vofeia del 1 6 \6. dal Siiccei lóro 
Innocenzo Decimo; E per terzo, che rcftò fenza effetto dal 1618. al 1644. tempo 
della morte d' Vrbano Vlil. 

Si replica categoricamente, che precedette il detto Brcuc d'Vrbano la Vifita di Mon .. 
(Ljnor Corlìni.à cui il detto B.euc e' diretto, qual Vifita effondo ftatà vna delle piti 
fcrier, & accurate riproua la contraria ailcrzionc , che non follerò fentitc le ragioni 
de ferrarti! . - - . . - 

I. lecondoj^rcuc d'Vrbano no» hiitcfluna incoerenza col primo , anzicoaferma lo 
rtabiiitoda quel fo.perche dando la facoltà à r-errarefi di richiamare l'acqua del Pò 
nel loro aluco, richiamate quefte.prcferuò le ragioni, e titoli de Bo!og;iefi di dcri- 
uarui il Roto, prmt iHitiifiiitut fkbati fono terminrprectG della particola mancante 
nel Sommario detta PàrteV <he si dàal nofìro prefenre *rtm. \. F' chiaro dunque?» 
fecondo l'intenzione dtQ«m««eVHI.,cdi tutti gli altri Sacceuoii Pontefici, che 
doue feorrcua la grand'acqua del Pò, iuicraillusdcriuatiuodcIKeno, e che, ò 
i'viio.ò l'altro alueo non faceua innovazione in qucfto Ius naturalc,&r immutabile. 

Le caiifc poi deirinefltttuaziané didetto Breue fono noti.fimc. Calamità (òpra- 
giunte allo Stato in varie fórme , cioè 1 guerra, e Pcftc, che dettero fomento ali L» 
rcfirtenaa de i Signori Ferrarefi, Se alie nuouc vdienze da loro procurate.quali i Bo- 
logneli lianno foftetiute, c pazientate finche il danno e ftato , ò ne i Confini dell j_> 
mediocrità, ò gli hà ecceduti di poco ; mà crefeiuro in iinmenfo prima dell'Anno 
160;-, & ora riaggrauato (òpra ogni figurabile ccccflo, cornano all'efperimento 
delle loro Chiarin i ;i ic ragioni auuàlorace da quelle del Principato, al le quali non fà 
contratto , die vn panico immaginario timore de* Signori Ferrarcfi, non altrouo 
fondato, che nel loro impegno ,&cfdufo per tutti quegli argomenti, che l'vmana 
accortezza puole in fiaiili materie defiderare . - •• - . •> •- 

Fine-dunque ali impegno^» e qualche rimedio à mali sìgraui di quella defolata Pro, 
«lincia , Porte non difjjrezzabiJe del Dominio ApoftoKco, e l'vno, e l'altro s'otticn- 
ne con vn folo mezzo , c cioc col refcritto vmilmente implorato , e reimplorato, 

/ tr.tm effe txequeiiium . , . , MI^M^'lfclvéAiUli ...... . I w" 4 

• « » » * * j i * ** ' f * 'I**** ■ ■ • ••••• f «»••••*• 

Gip. ÀlceuoKni À^iuog. del Ree. di Bologna, 
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SOMMARIO. 

.r ^U 1 "; 1, j t TXAlla Nota , che fìcfibifce dell'infrafcritte Rotte fi può calcolare, che 
Nota delle Rotte del J_J dairAnno , 56l .fino all'Anno lési., nel qual'Anno fù fatta l'Inte- 
gra-^ <te/ t$6i fl atU ra del Fò di Ferrara ai Bondeno, e riuolto il Panaro àcorrerenel 
ai 1 7 1 7« pò grande , e cosi in anni tfi.fi contano otto Rotte del Po grande . , 

Xadoue dal (inietto Anno 1622. fino all'Anno 1693., in cuifuefibitila-» 
fudetra nota nella Videa degl'Emi Dadda,e Barberini, e cosi in anni 71. 
fc ne contano folamcntc tré , alle quali aggiungendo quella di Corbola 
feguita del 1705-, che c ftata l' vltima delPò grande , vengono ad efière 
quattro Iole Rotte dieflo dal i6x%. al corrente Anno 1717. cioéiro 
anni 95. 

la nota fu data da' Signori Ferrarcfi in vn Sommario annoilo ad vna loro 
Scrittura prefenr ita mila fndetta Vifita adi %y Giugno 1 693. , e fi con- 
ferua negl'atti de •la niedefinìa Vifita in quefti termini . 
Attefto Io fottofentto hauer r icauata dalla Contiftcria di queft'Mmo Pu« 
blicola nota delle Rotte infraferitte del Pò grande , e prima 
j Rotta della Guardia feguita l'Anno 1561 
a Rotta di Cologna feguita l'Anno 1569 

3 Terratico in riiàrcire gì" Argini d'i Sdenta per la Rotta 

del Pò feguita l'Anno 1 %66. al primo Noucmbre— 1569 

4 Rotta di Saraualle — 1577 

5 Rotta d'Occhiobello 158» 

6 Rotta della Pauiolà feguita il Martedì notte li 10.N0- 

uembre 1 $87. circa ore 2. di notte» per la quale in 
fpazio di tre giorni s'affondò tutto il Polefine di 
Gorzonc dal Pò verfo Sticnta fino alla Foliccclla , & 
anco la maggior parte del Polefine di Rouigo— 1 588 

7 Rotta della Papozze feguita il primo Giugno nella 

Golena di quel luogo > 1591 

8 Terratico della Rotta della Berrà 159* 

9 Rotta della Zocca ■ , — — .. ., 1640 
10 Rotta di Racano - 1649 

Num.i. " RotW Trombona ■ ■ 16Ì6 

Vanitola , e ?r itici- 

*r Ì' l l*i n£t M Relazione dciriHmo Sig. Cardinal Piatti . 

Cardtnal? tatti. BEATISSIMO PADRE. 

Sicome Io non vifitai l'acque di Ferrara , e di Romagna per altro , che per 
rendermi capace a intendere quelli , che ne parlano, cosi non fu mai 
mia Intenzione di mettere infcritto quel che mi e* occorfo in quella Vi- 
fita , tanto più ch'ella è ftata fatta in pochiflìmo tempo , e molto inter- 
rotta dalle pioggie , & opprdlò di me non é redata alcuna Pianta a de- 
scrizione del luogo , né alcuna Scrittura che tratti di querto particolare; 
La onde douendo Io cauarc il tutto dalla debole mia memoria , farà fà- 
cil cofa , che alcuna volta Io abbagli, e quelli , die hanno vitto diligen- 
temente, e pratticaro longamente il luogo, e fono Periti nell'arte, au- 
ranno molta oocafione di notare, e riprendere li miei Scritti, nondi- 
meno hauendomi il Sig. Cardinale Borghefe con fuc lettere accennato , 
che la Santità Vottra (là afpettando da me relazione di quello negozio 
delle acque con le confidcrazioni , che in ciò mi occorrono , non hò po- 
tuto non vbedire, e perciò inuio la preiènte Scrittura, la quale perché 
tratta di cofedifeorfe , e difputate più voi te con diligenza, non farà 
merauiglia sé non conterrà cofa noua , e fe làranno le cofe trattate con 
breuità , e folàmentc accennate come cofe note, Cominciando dunque 
dalla introduzzione del Pò&c. 

Però 
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Però non darò i dire altró, & fmirò anco qudia mia relazioue nella quale 
hò pofto tutto quello,che me fi e poturo rapprefentare dalla breue vifita 
futa dà me, nella quale fic co me per le pioggie , e breuità di tempo non 
li c potuto vedere ogni cofa » cosi Io non pollò fare intiera relaziono 
del rutto, anzi quel che fi c vifi tat o c (lato vi fio con tanta celerità, cho 
non vi ho potuto fare fopra il Luogo qnella rifleffione , che Io defidera- 
uu , né fare in ifcritto memoria di quelle co fé, che era necéflario per far- 
ne relazione ; Là onde fe bene Io darò volonticri ogni fodisfàzzione i 
me p offi bile, à chi de fiderà maggior chiarezza , non intendo però di di- 
fendere contentiolàmente le mie Propofizioni , ma le fottopongool 
Giudizio di chi meglio intende, e particolarmente della Santità Vo- 
ftra&c, 

INNOCENTIVS PAPA X- &C, 

Mfuturam rtf memorìam 6*» M „ 

Num*j« 

Etquìapoteftdarieafus, vtintrodua* aqu* FlumiiusPadjpoffintali- I^ tit0Ìa Jf} ì Bte9i 

c ai us temporis fpat io ità fe ad hunc nouum Alueum conuerteré , vt fu£ * Orbano Vili, pub» 

ficientcs reddanturadtranfuehendum aquas ctiamturbidasFluminis bucato da Innocenzo 

Rheni , aliorumque omnium prouenientium ex ditione Bonon. , ic ex X. fopra Pefcauazio* 

Prouincia Flaminia , ideircò ex Inftantijs , qua ab bis Prouincijs nobis> ne M fo fyFfrrsrj.i 
fe u fuccefforibus noftris Romanis Pon rificibus fieri poùeut facoltà* 
concedi jpoffet , & fbrsàn à nobis , feù à Gmilkér Romanis Pontificibu* 
Prcdccefloribus noflris concerta reperì tur aquas eorundem Fluminum-f 
ctiàmturbidas Ubere in cuodem Ahicura , projlcanri^ujtùs fiebaerc* 
mit tendi SùCm 
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